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1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL 

RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

(RPC)

1.A Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione 

del PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate

Il P.T.P.C. è stato approvato in osservanza delle procedure stabilite ed a seguito di procedura aperta. Sono 

state previste misure di contrasto della corruzione in diversi settori/attività maggiormente a rischio

1.B Aspetti critici dell’attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato 

parzialmente, indicare le principali motivazioni dello scostamento tra quanto attuato e 

quanto previsto dal PTPC

La criticità riguardo l'attuazione del P.T.P.C. riguarda principalmente l'eccessiva proliferazione di 

adempimenti introdotti dalle recenti disposizioni legislative nella materia in questione, che rende 

difficoltosa l'impostazione di un sistema tecnico - organizzativo, specie negli enti di piccola dimensione 

dove risulta difficoltoso ricorrere alla rotazione dei Responsabili delle Aree

1.C Ruolo del RPC - Valutazione sintetica dell’impulso e coordinamento del RPC rispetto 

all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

L'impulso del R.P.C. è stato quello di dare attuazione al P.T.P.C., dando direttive ai Responsabili delle 

Aree per quanto attiene alla stesura delle deliberazioni e delle determinazioni, specie quest'ultime per  

quelle relative alle determine a contrarre, le quali, però, nel corso dell'anno sono state limitate

1.D Aspetti critici del ruolo del RPC - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di 

impulso e coordinamento del RPC rispetto all’attuazione del PTPC

Il ritardo dell'adozione degli strumenti di programmazione oltre i termini previsti dalla normativa 

influenzate da problematiche risalenti ad anni decorsi


